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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ORDINANZA DEL PRESIDENTE IN QUALITÀ DI COMMIS-
SARIO DELEGATO 20 FEBBRAIO 2014, N.11

Ulteriori disposizioni in materia di Unità Minime d’Interven-
to e termini per l’approvazione del Piano della ricostruzione 
di cui all’Ordinanza n. 60 del 2013

 IL PRESIDENTE
IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO
ai sensi dell’art. 1 comma 2 del D.L. n. 74/2012

convertito con modificazioni dalla Legge n. 122/2012
Il Presidente della Giunta Regionale dell’Emilia-Romagna, 

assunte, a norma dell’articolo 1, comma 2, del D.L n. 74 del 6 giu-
gno 2012, in G.U. n. 131 del 7 giugno 2012, recante “Interventi 
urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che 
hanno interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, 
Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 mag-
gio 2012” le funzioni di Commissario Delegato per l’attuazione  
degli interventi previsti dallo stesso decreto-legge;

Vista la legge 24 febbraio 1992, n. 225;
Visto il D.L. n. 74 del 2012, convertito con modificazioni ed 

integrazioni dalla legge n. 122 del 2012, ed in particolare il com-
ma 4 dell’art. 1 ai sensi del quale agli interventi di cui al medesimo 
decreto provvedono i Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, 
Lombardia e Veneto operando con i poteri di cui all’art. 5, com-
ma 2, della legge n. 225 del 1992;

Viste le deliberazioni del Consiglio dei Ministri del 22 e 30 
maggio 2012 che hanno dichiarato per i territori delle province 
di Bologna, Ferrara, Modena, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo 
lo stato di emergenza, successivamente prorogato fino al 31 di-
cembre 2014 dall’art. 6, comma 1, del D.L. n. 43 del 2013, come 
convertito con modificazioni dalla legge n. 71 del 2013.

Vista l’Ordinanza n. 86 del 2012 e smi che stabilisce all’art. 
3, comma 11, che in assenza di specifiche e diverse disposi-
zioni comunali, più edifici contigui che comprendono unità 
immobiliari destinate ad abitazione o ad attività produttiva to-
talmente inagibili facenti parte di un aggregato edilizio possono 
essere oggetto di un unico progetto ed intervento finalizzato a 
raggiungere il livello di sicurezza stabilito dalle ordinanze di ri-
ferimento, ed in tal caso il costo convenzionale è incrementato di  
un ulteriore 10%;

Vista la l.r. n. 16 del 2012 “Norme per la ricostruzione nei 
territori interessati dal sisma del 20 e 29 maggio 2012” che 
stabilisce:

- all’art. 7, comma 1, che i Comuni con apposita deliberazio-
ne del Consiglio comunale, possono individuare:

- gli aggregati edilizi da recuperare attraverso interventi unita-
ri, la cui progettazione deve tenere conto delle possibili interazioni 
derivanti dalla contiguità strutturale degli edifici adiacenti, secon-
do quanto specificato dalla normativa tecnica per le costruzioni 
vigente;

- le Unità Minime di Intervento (UMI) costituite da insiemi 
di edifici subordinati a progettazione unitaria, in ragione della ne-
cessaria integrazione del complessivo processo edilizio finalizzato 
al loro recupero, nonché in ragione della necessità di soddisfare 
esigenze di sicurezza sismica, contenimento energetico e quali-
ficazione dell’assetto urbanistico;

- all’art. 7, comma 4, che gli interventi eseguiti sugli edifici  

compresi nelle UMI e la concessione dei relativi contributi sono 
subordinati alla presentazione di un progetto unitario di inter-
vento e alla formazione dei conseguenti titoli edilizi. Il comune, 
allo scopo di accelerare l'attività di ricostruzione, può consenti-
re che il progetto unitario sia attuato per fasi o per lotti distinti, 
rilasciando autonomi titoli abilitativi per ciascun edificio o uni-
tà strutturale, e quantificando i relativi contributi, previa verifica 
del livello di sicurezza che sarebbe raggiunto da ciascuna fa-
se o lotto d'intervento, il quale non può risultare inferiore a 
quello stabilito dalle norme tecniche per le costruzioni di cu-
i al decreto del Ministro delle infrastrutture 14 gennaio 2008 e  
dal progetto approvato;

Visto l’art. 3 dell’Ordinanza n. 60 del 27 maggio 2013 “Mi-
sure per la riduzione della vulnerabilità urbana e criteri per 
l’individuazione e la perimetrazione delle Unità Minime di In-
tervento (UMI) e per la redazione del Piano della Ricostruzione. 
Modalità di assegnazione dei contributi" che stabilisce:

- al comma 3, che il progetto architettonico - strutturale di 
ogni UMI deve essere unico così da assicurare un comporta-
mento uniforme del sistema strutturale degli edifici interessati 
dalla stessa UMI ed una qualificazione degli elementi architet-
tonici che la compongono. Al progetto della UMI corrisponde il  
conseguente titolo edilizio;

 - al comma 4, che per ogni UMI deve essere individuato un 
unico rappresentante, ai sensi dell’art. 7, commi 6, 7 e 8 della LR 
n. 16 del 2012, che assume il ruolo di responsabile dell’attuazione 
dell’intervento, cui compete: l’individuazione dei tecnici incari-
cati della progettazione unitaria e della direzione dei lavori, la 
scelta dell’impresa esecutrice delle opere, la redazione e deposito 
della domanda di contributo mediante l’utilizzo della moduli-
stica e delle procedure informatiche che saranno stabilite con  
successivo atto dal Commissario delegato;

- al comma 5, che il Comune può consentire, ai sensi dell’art. 
7, comma 4, della LR n. 16 del 2012, che l’intervento per ciascuna 
UMI venga eseguito per fasi o per lotti distinti corrispondenti di 
volta in volta ad almeno una unità strutturale per i quali vengono 
rilasciati in tal caso autonomi titoli abilitativi edilizi, stabilendo 
comunque i tempi di attuazione dei singoli lotti al fine di evita-
re interferenze di cantiere e garantire le condizioni di sicurezza 
previste dallo stesso art. 7, comma 4.;

- al comma 7, che, all’interno dei centri storici, nel caso 
di UMI riconducibili all’isolato edilizio, formate da più edifici 
strutturalmente integrati in misura tale da rendere inefficace un 
intervento unitario di miglioramento sismico senza il coinvol-
gimento nel progetto e nei lavori di tutti gli elementi strutturali 
delle stesse, possono essere concessi contributi, nei limiti pre-
visti per il livello operativo E0, per interventi sulle strutture e 
finiture connesse, sulle parti comuni e sulle finiture esterne di 
edifici che, pur danneggiati, non sono stati oggetto di ordinanza  
di inagibilità;

- al comma 8, che il contributo di cui al comma 7 è con-
cesso previa perizia asseverata del progettista che attesti che il 
coinvolgimento nell’intervento unitario della UMI dell’edificio 
danneggiato ma non sgomberato, è indispensabile per consegui-
re il livello di sicurezza del 60% stabilito per gli interventi di 
miglioramento sismico ed a condizione che la superficie com-
plessiva dello stesso edificio non superi il 25% della superficie  
della UMI;

Vista altresì la legge regionale n. 28 del 20 dicembre 2013 
“Legge finanziaria regionale adottata a norma dell'articolo 40 
della legge regionale 15 novembre 2011, n. 40 in coincidenza  
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con l'approvazione del bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna per l'esercizio finanziario 2014 e del bilancio 
pluriennale 2014-2016”, che, al comma 10 dell’art. 50, proroga 
la data di adozione del piano della ricostruzione al 30 settem-
bre 2014;  

Ritenuto che il conseguimento degli obiettivi di cui sopra 
possa essere più efficacemente perseguito individuando gli ela-
borati progettuali cui devono attenersi i tecnici incaricati per 
l’esecuzione degli interventi, e individuando la documentazione  
da allegare alla domanda di contributo;

Ritenuto di dover disciplinare le procedure per la realizza-
zione di interventi unitari all’interno delle UMI perimetrate dal 
Comune, tra UMI adiacenti che necessitano di interventi coordi-
nati nelle strutture di confine e all’interno di aggregati edilizi, e 
di regolamentare l’attuazione degli stessi;

Acquisito il parere del Comitato Tecnico Scientifico sulla 
modalità di realizzazione di interventi unitari tra UMI adiacenti 
nella seduta del 26 settembre 2013;

Ritenuto inoltre di dover individuare la documentazione da 
allegare alla domanda di contributo per le UMI;

Sentito nella seduta del 5 febbraio 2014 il Comitato Istitu-
zionale istituito ai sensi dell’Ordinanza n. 1 dell’8 giugno 2012;  

DISPONE
 Articolo 1

UMI con edifici di abitazioni non principali
1. In attuazione dell’art. 7, comma 5 della l.r. n. 16/2012 e 

smi, nel caso di UMI perimetrate dal comune ai sensi del com-
ma 1 del medesimo art. 7 e sottoposte ad intervento eseguito in 
unica fase, il contributo spettante alle opere di:

- riparazione dei danni, rafforzamento locale, miglioramento 
o adeguamento sismico e demolizione e ricostruzione,

- finitura connesse agli interventi sulle strutture e sulle par-
ti comuni,

di edifici costituiti esclusivamente da unità immobiliari non 
destinate ad abitazione principale o ad attività produttive in eser-
cizio, è calcolato nella misura del 100% del costo ammissibile, 
purché la UMI comprenda anche altri edifici ove sono presenti 
unità immobiliari destinate ad abitazione principale o ad attività 
produttiva in esercizio.

2. Il contributo spettante alle opere di finitura interne alle 
singole unità immobiliari degli edifici di cui al comma 1 è cal-
colato nella misura stabilita dai commi 4 bis e 4 ter dell’art. 3 
dell’ordinanza n. 29/2012, dai commi 4 e 5 dell’art.3 dell’ordi-
nanza n. 51/2012 e dai commi 6 e 7 dell’art. 3 dell’ordinanza  
n. 86/2012 e smi. 

Articolo 2
UMI adiacenti

1. In presenza di UMI adiacenti che, a seguito delle disposi-
zioni impartite dal comune negli atti di perimetrazione, devono 
essere oggetto di interventi coordinati nelle strutture di confine, 
i progettisti delle UMI interessate dovranno concordare, fin dal-
la fase preliminare, le soluzioni tecniche da porre in atto al fine 
di assicurare il raggiungimento dei livelli di sicurezza richiesti.

2. Le soluzioni concordate ai sensi del comma 1 sono indicate 
in apposita relazione sottoscritta ed asseverata da tutti i progetti-
sti interessati, avente i contenuti di seguito elencati:

- dichiarazione che è stato eseguito un sopralluogo congiun-
to nella zona “di confine” delle UMI adiacenti;

- descrizione delle principali vulnerabilità emerse nella zona 
di interazione (solai sfalsati, spinte non compensate, eterogenei-
tà di comportamento etc.);

- elaborato di rilievo dello stato di fatto, comprensivo del qua-
dro fessurativo, nel quale dovranno essere identificate le strutture 
“sul confine” (ad esempio per la parete di confine, se è singola 
o sono due paramenti affiancati, etc) e quelle più direttamen-
te interagenti con le stesse (ad esempio per i muri ortogonali a 
quello di confine, i solai appoggiati su di esso o che con esso in 
qualche modo interagiscono), con lo scopo di definire congiun-
tamente le strutture che dovranno essere oggetto di progettazione  
concordata;

- elaborato grafico che definisca congiuntamente, a livello 
preliminare, le soluzioni progettuali che verranno poste in opera 
sulle strutture identificate nell’elaborato di cui al punto preceden-
te, in maniera da evitare l’insorgere di criticità locali o aggravare 
discontinuità strutturali già presenti;

- impegno a completare la progettazione esecutiva in modo 
coerente con quanto stabilito congiuntamente in fase preliminare.

3. La relazione, corredata degli elaborati grafici descritti al 
comma 2, dovrà essere allegata alla domanda di contributo. Qua-
lora il Comune, nell’attività istruttoria di competenza, ravvisi 
che il progetto esecutivo si discosta significativamente da quanto 
concordato in fase preliminare dai progettisti, sospende il proce-
dimento di concessione del contributo dandone comunicazione 
al richiedente finché non sia ripristinata la coerenza con la solu-
zione concordata a livello preliminare, eventualmente integrata 
a seguito di nuovo accordo tra le parti.

4. Qualora il progetto venga sorteggiato e sottoposto a con-
trollo ai sensi della l.r. 19/2008 e dell’ordinanza n. 27/2013,  
la struttura tecnica incaricata dell’istruttoria potrà chie-
dere una regolarizzazione della pratica nel caso rilevi un 
significativo scostamento rispetto a quanto concordato in fase 
preliminare. L’autorizzazione non può essere rilasciata finché non 
sia ripristinata la coerenza con la soluzione concordata a livello 
preliminare, eventualmente integrata a seguito di nuovo accordo  
tra le parti.

5. Il certificato di collaudo statico dovrà contenere la dichia-
razione del collaudatore che attesti la conformità delle opere 
eseguite alle soluzioni concordate ed indicate nella relazione  
tecnica di cui al comma 2. 

Articolo 3
Attuazione per fasi o per lotti

1. Qualora l’intervento sulla UMI sia eseguito per fasi o lotti 
ai sensi dell’art. 3, comma 5 dell’ordinanza n. 60/2012, il progetto 
unico di cui al comma 3 dello stesso articolo si intende costitui-
to dal progetto architettonico completo di relazione tecnica e di 
tavole grafiche in scala 1:100 che raffigurino nello stato di fat-
to e di progetto il complesso degli edifici che compongono la 
UMI e dal progetto strutturale allo stato preliminare come definito  
dalla DGR n. 1373/2011.

2. Il progetto unico di cui al comma 1 è depositato in comune 
insieme al progetto previsto all’art. 4 delle ordinanze nn. 29/2012, 
51/2012 ed 86/2012 e smi, relativo alle opere che costituiscono 
la prima fase dell’intervento sulla UMI. Nelle fasi successive il 
progetto da depositare in comune è solo quello di cui allo stesso 
art. 4 delle citate ordinanze.

3. Qualora l’intervento sulla UMI sia eseguito in uni-
ca fase il progetto è costituito dal progetto architettonico 
redatto secondo le modalità stabilite dal Regolamento edilizio 



20-2-2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 56

4

comunale ai fini del conseguimento del titolo abilitativo e dal pro-
getto strutturale allo stato di esecutivo come definito dalla DGR  
n. 1373/2011.  

Articolo 4
Interventi aggregati

1. Nei casi previsti dall’art. 3, comma 11 dell’ordinanza n. 
86/2012 e smi per i quali, alla data di emanazione della presen-
te ordinanza, non è stata depositata domanda di contributo, gli 
interventi unitari su più edifici contigui facenti parte di un ag-
gregato edilizio sono eseguiti in unica fase mediante un progetto 
costituito dagli elaborati di cui al comma 2 del precedente art. 
3 che assicuri la soluzione delle interferenze sulle strutture di  
confine dei singoli edifici.

2. Qualora l’aggregato sia costituito da edifici aventi livel-
li operativi diversi, comprendenti anche quelli di tipo B o C, 
al fine di conseguire adeguati ed omogenei coefficienti di si-
curezza, il progetto unico potrà essere elaborato con la finalità 
del miglioramento sismico dell’intero aggregato, fino a conse-
guire un coefficiente di sicurezza pari almeno al 60% di quello 
stabilito per le nuove costruzioni ed il contributo minimo per 
ciascun edificio sarà commisurato a quello previsto per il livello  
operativo E0.

3. Sono esclusi dalla possibilità di cui al comma 2 gli ag-
gregati costituiti da soli edifici con livello operativo B o C, per 
i quali l’intervento sull’aggregato resta di sola riparazione e  
rafforzamento locale.

4. Nei casi di cui al comma 2, non si applica la maggiora-
zione del 10% prevista al comma 11 dell’art. 3 dell’ordinanza  
n. 86/2012 ed il contributo è calcolato, per ciascun edifi-
co, in relazione al livello operativo attribuito e secondo i 
criteri e parametri stabiliti dalle ordinanze nn. 29/2012, 
51/2012 e 86/2012 e smi., compreso il limite del 50% del co-
sto ammissibile per gli edifici appartenenti all’aggregato che 
comprendono solo unità immobiliari inagibili non destinate ad 
abitazione principale o ad attività produttiva in esercizio alla data  
del sisma. 

Articolo 5
Presentazione della domanda di contributo

1. La domanda di contributo è redatta, per ciascuna UMI, dal 
rappresentante unico individuato ai sensi dell’art.7, commi 6 e 7 

della l.r. n. 16/2012 e smi o dal Presidente del consorzio costituito  
ai sensi del comma 8 dello stesso art. 7 e depositata in comune 
utilizzando la piattaforma informatica MUDE.

2. La domanda di contributo, nel caso di interventi eseguiti 
in unica fase, è composta dal progetto di cui all’art. 3, comma 3, 
dai modelli MUDE RCR compilati per ciascun edificio che com-
pone la UMI ed è accompagnata:

a) da una Scheda informativa (Allegato 1), da compilare in 
formato elettronico mediante la procedura su piattaforma MU-
DE, contenente i dati relativi alla perimetrazione della UMI ed 
alla progettazione unitaria;

b) dalla planimetria della UMI in scala non inferiore a 1:200 
inquadrata sul Data Base Topografico Regionale (DBTR);

3. La domanda di contributo, nel caso di interventi eseguiti 
per fasi o lotti distinti, è composta dal progetto di cui all’art. 3, 
commi 1 e 2, dai modelli MUDE RCR compilati per gli edifici 
che fanno parte di ciascuna fase ed è accompagnata:

a) da una Scheda informativa (Allegato 1), da compilare in 
formato elettronico mediante la procedura su piattaforma MU-
DE, contenente i dati relativi alla perimetrazione della UMI ed 
alla progettazione unitaria, da depositare esclusivamente con i 
modelli MUDE RCR relativi alla prima fase;

b) dalla planimetria della UMI in scala non inferiore a 1:200 
inquadrata sul Data Base Topografico Regionale (DBTR). 

Articolo 6
Termini per l’approvazione del Piano della Ricostruzione  

ai fini della concessione del contributo
1. Il termine per la presentazione della domanda per accede-

re al contributo per la redazione del Piano della Ricostruzione, 
stabilito all’art. 10, comma 1 dell’ordinanza n. 60/2013, è proro-
gato al 30 settembre 2014.

2. Il termine per l’approvazione del Piano della Ricostru-
zione, stabilito all’art. 10, comma 6 dell’ordinanza n. 60/2013, è 
prorogato al 30 maggio 2015.

La presente ordinanza è pubblicata nel Bollettino Ufficiale 
Telematico della Regione Emilia-Romagna (BURERT).

Bologna, 20 febbraio 2014
Il Commissario Delegato 

Vasco Errani
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N
ote all’A

llegato 1 – Scheda inform
ativa U

M
I 

Pag. 1/3
 

N
° 

Istruzione 
Rif. LR 16/2012 

Rif. O
rd. 60/2013 

1 
Indicare il num

ero che identifica univocam
ente l’U

M
I sull’elaborato cartografico di perim

etrazione. E’ un 
dato obbligatorio. 

 
 

2 
Indicare il num

ero che identifica univocam
ente l’aggregazione di più U

M
I, secondo la definizione prevista 

all’art. 3 com
m

a 10 dell’O
rdinanza 60/2013, di cui la U

M
I fa parte. 

E’ un dato obbligatorio se la U
M

I partecipa ad una aggregazione.  
 

A
rt. 3 com

m
a 10 

3 
Indicare i num

eri delle U
M

I che sono in relazione con la presente U
M

I in base ad una disposizione 
com

unale stabilita negli atti di perim
etrazione (U

M
I adiacenti). 

 
 

4 
Indicare gli estrem

i dell’atto deliberativo di istituzione delle U
M

I. 
A

rt.7 com
m

a 1 
 

5 
Spuntare l’am

bito territoriale su cui sono insediati gli edifici della U
M

I. E’ un dato obbligatorio ed è 
possibile indicare una sola opzione tra quelle previste.  

A
rt. 5 

A
rt. 3 com

m
a 7 

6 
Spuntare quando l’U

M
I coincide con l’intero isolato. 

 
A

rt. 3 com
m

a 7 

7 

Indicare i dati anagrafici e i recapiti del Progettista coordinatore, cioè del progettista che ha coordinato il 
lavoro di progettazione unitaria della U

M
I. 

D
a com

pilare solo se il progettista coordinatore è diverso dal professionista che presenta l’istanza M
U

D
E 

RCR a cui è allegata la presente scheda. 
I cam

pi “Cognom
e e N

om
e” e “Codice Fiscale” sono obbligatori. 

 
A

rt. 3 com
m

a 4 

8 
Per la definizione di “edificio” si veda quanto previsto all’art. 2 delle O

rdinanze 29, 51, 86/2013. 
 

 

9 
Indicare il num

ero che identifica univocam
ente l’edificio sull’allegato “Planim

etria U
M

I”.  
E’ un dato obbligatorio. 

 
 

10 
Indicare l’identificativo catastale del terreno su cui è stato edificato l’edificio.  
E’ un dato obbligatorio. 

 
 

11 
Indicare l’esito di agibilità conseguente al danno. 
E’ un dato obbligatorio. 

 
 

12 

Indicare uno dei seguenti valori: 
A

: scheda A
eD

ES  
B: rivalutazione  
C: altro  

E’ un dato obbligatorio. 
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N
° 

Istruzione 
Rif. LR 16/2012 

Rif. O
rd. 60/2013 

13 
Indicare il livello operativo dell’edificio. 
E’ un dato obbligatorio. 

 
A

rt. 3 com
m

i 6 e 7 

14 
Specificare se l’intervento è realizzato unitariam

ente o per lotti. E’ un dato obbligatorio ed è possibile 
indicare una sola opzione tra quelle previste. 

A
rt. 2 com

m
a 1 lett.g) 

A
rt. 7 com

m
a 4 

A
rt. 3 com

m
a 5 

15 
Indicare la data prevista di inizio dei lavori del lotto. 
E’ un dato obbligatorio. 

 
A

rt. 3 com
m

a 5 

16 
Indicare la data prevista di conclusione dei lavori del lotto. 
E’ un dato obbligatorio. 

 
A

rt. 3 com
m

a 5 

17 
Spuntare gli edifici coinvolti nei lavori del lotto. 

A
rt. 7 com

m
a 4 

A
rt. 3 com

m
a 5 

18 

Indicare uno dei seguenti valori: 
A

: pubblica  
B: privata  
C: m

ista a m
aggioranza pubblica  

D
: m

ista a m
aggioranza privata 

E’ un dato obbligatorio. 

A
rt. 4 com

m
a 10.a,b,c 

 

19 

Indicare uno dei seguenti valori: 
A

: m
uratura  

B: calcestruzzo arm
ato  

C: m
ista  

D
: altro 

E’ un dato obbligatorio. 

 
 

20 

Indicare, ordinatam
ente, il num

ero totale di unità im
m

obiliari ad uso abitativo e, di queste, quante erano 
occupate e quante ospitavano fam

iglie registrate all’anagrafe della popolazione residente al m
om

ento 
del sism

a. 
A

d esem
pio, se nell’edificio, al m

om
ento del sism

a, c’erano 7 unità im
m

obiliari ad uso abitativo, di cui 5 
occupate e 4 abitate da persone residenti, devono essere indicati, nell’ordine, i num

eri “7”, “5” e “4”.   
E’ un dato obbligatorio. 
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N
° 

Istruzione 
Rif. LR 16/2012 

Rif. O
rd. 60/2013 

21 

Indicare, ordinatam
ente, il num

ero totale di unità im
m

obiliari ad uso non abitativo e di queste quante 
erano in esercizio al m

om
ento del sism

a. 
A

d esem
pio, se nell’edificio, al m

om
ento del sism

a, c’erano 5 unità im
m

obiliari ad uso com
m

erciale, di cui 
tutte in esercizio, devono essere indicati, nell’ordine, i num

eri “5” e “5”.   
E’ un dato obbligatorio. 

 
 

22 
Indicare il num

ero di fam
iglie sgom

berate dall’edificio a causa del sism
a. 

E’ un dato obbligatorio. 
 

 

23 

Spuntare se l’edificio è un “Bene culturale”. 
Per bene culturale si intendono gli im

m
obili di interesse artistico, storico, culturale o 

archeologico vincolati ai sensi della Parte II del D
lgs 42/2004 (Codice dei beni culturali e del 

paesaggio). 

A
rt. 2 com

m
i 1.b e 1.d 

A
rt. 3 com

m
a 7 

A
rt. 4 com

m
i 2 e 8 

A
rt. 6 com

m
i 1, 3 e 4 

A
rt. 9 com

m
i 2, 5 e 6 

 

24 
Spuntare se per l’edificio esistono prescrizioni di tutela indiretta (D

lgs 42/04 - art. 45). 
 

 

25 
Spuntare se l’edificio è di notevole interesse pubblico (D

lgs 42/04 - art. 136). 
 

 

26 
Spuntare se l’edificio è inserito in aree di interesse paesaggistico (D

lgs 42/04 - art. 142). 
 

 

27 
Spuntare se l’edificio è di interesse storico-architettonico (LR 20/2000 - art. A

-9, c. 1). 
A

rt. 2 com
m

a 1.d 
A

rt. 4 com
m

a 8 
A

rt. 6 com
m

i 3 e 4 
 

28 
Spuntare se l’edificio è di pregio storico-culturale e testim

oniale (LR 20/2000 - art. A
-9, c. 2). 

A
rt. 2 com

m
a 1.d 

A
rt. 4 com

m
a 8 

A
rt. 6 com

m
i 3 e 4 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ORDINANZA DEL PRESIDENTE IN QUALITÀ DI COMMIS-
SARIO DELEGATO 20 FEBBRAIO 2014, N.12

Realizzazione Palestre Scolastiche Temporanee (PST). Lo-
calizzazione delle aree ad integrazione della Ordinanza n. 80 
del 22/11/2012

 IL PRESIDENTE
IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO
ai sensi dell’art. 1 comma 2 del D.L. n. 74/2012

convertito con modificazioni dalla Legge n. 122/2012
Visti:
- la legge 24/2/1992, n. 225 e ss.mm.ii.;
- il decreto legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito con 

modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2001, n. 401;
- il D.P.R. 8 giugno 20001, n. 327 “Testo Unico delle dispo-

sizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione 
per pubblica utilità”;

- l’art. 3 del decreto legge 30 novembre 2005, n. 245, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 gennaio 2006, n. 21;

- l’art. 8 della L.R. n. 1 del 2005, recante “Norme in mate-
ria di protezione civile”;

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 
maggio 2012 recante la dichiarazione dell’eccezionale rischio di 
compromissione degli interessi primari a causa degli eventi sismici 
del 20 e 29 maggio 2012, convertito con modificazioni dall’art. 1  
della legge 27 dicembre 2002, n. 286;

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 
maggio 2012 con il quale è stato dichiarato fino al 21 luglio 2012 
lo stato di emergenza in ordine agli eventi sismici che hanno col-
pito il territorio delle Province di Bologna, Modena, Ferrara e 
Mantova il giorno 20 maggio 2012 ed è stata disposta la delega 
al capo del dipartimento della Protezione Civile ad emanare or-
dinanze in deroga ad ogni disposizione vigente e nel rispetto dei 
principi generali dell’ordinamento giuridico;

- il Decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con mo-
dificazioni dalla legge n. 122 del 1 agosto 2012, pubblicata sulla 
G.U. n. 180 del 3 agosto 2012, recante “interventi urgenti in fa-
vore delle aree colpite dagli eventi sismici che hanno interessato 
il territorio delle Province di Bologna, Modena, Ferrara, Manto-
va, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012;

- l’articolo 10 del Decreto legge 22 giugno 2012 n. 83 “mi-
sure urgenti per la crescita del paese”;

- in particolare il comma 1 dell’art. 10 del D.L. 83/2012, che 
recita: “i Commissari delegati di cui all’art. 1 comma 2 del de-
creto legge 6 giugno 2012, n. 74, provvedono, nei territori dei 
comuni delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, 
Reggio Emilia e Rovigo, interessate dagli eventi sismici dei gior-
ni 20 e 29 maggio 2012, per i quali è stato adottato il decreto 
del Ministero dell’Economia e delle Finanze 1 giugno 2012 di 
differimento dei termini per l’adempimento degli obblighi tribu-
tari, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana  
n. 130 del 6 giugno 2012, nonché di quelli ulteriori indica-
ti nei successivi decreti adottati ai sensi dell’art. 9, comma 
2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, in termini di somma ur-
genza alla progettazione e realizzazione di moduli temporanei 
abitativi - destinati all’alloggiamento provvisorio delle per-
sone la cui abitazione è stata distrutta o dichiarata inagibile 

con esito di rilevazione dei danni di tipo “E” o “F”, ai sen-
si del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 5 
maggio 2011 – ovvero destinati ad attività scolastica ed uffici 
pubblici, nonché delle connesse opere di urbanizzazione e ser-
vizi, per consentire la più sollecita sistemazione delle persone 
fisiche ivi residenti o stabilmente dimoranti, ove non abbiano avu-
to assicurata altra sistemazione nell’ambito degli stessi comuni  
o comuni limitrofi.

Preso atto che il comma 2 dell’art. 10 del D.L. 83/2012 di-
spone che “i Commissari delegati provvedono, sentiti i sindaci 
dei comuni interessati, alla localizzazione delle aree destinate al-
la realizzazione dei moduli di cui al comma 1, anche in deroga 
alle vigenti previsioni urbanistiche, utilizzando prioritariamente 
le aree di ricovero individuate nei piani di emergenza. Il prov-
vedimento di localizzazione comporta dichiarazione di pubblica 
utilità, indifferibilità ed urgenza delle opere e costituisce decre-
to di occupazione d’urgenza delle aree individuate”;

Evidenziato che con decreto legge n. 43 del 26 aprile 2013, 
convertito con modificazioni in L. 71/2013, lo stato di emergen-
za è stato prorogato al 31 dicembre 2014;

- Vista l’ordinanza n. 104 del 12 settembre 2013 con la qua-
le è stato rimodulato il programma operativo scuole approvato 
con ordinanza n. 13 del 15 luglio 2012, con la stima dei relativi 
costi di complessivi di Euro 250.600.000,00, la cui copertura fi-
nanziaria è assicurata dalle risorse del fondo di cui all’articolo 2 
del Decreto Legge 6 giugno 2012 n. 74, convertito con modifi-
cazioni con legge n. 122 del 1 agosto 2012;

Ravvisato che il programma operativo scuole rimodulato 
con la suddetta ordinanza 104/2013 prevede un contributo di 37 
milioni di euro per la realizzazione delle palestre temporanee a 
servizio degli edifici scolastici temporanei (EST), per consentire 
il pieno svolgimento dell’attività scolastica, anche con le attivi-
tà fisiche, e comprende anche i contributi per il ripristino delle 
strutture da destinare a palestre temporanee, proposte dai co-
muni Finale Emilia e Mirandola, o per cofinanziare interventi  
eseguiti direttamente dai vari comuni;

Preso atto che ai sensi dei commi 2 e 3 dell’art. 10 del D.L. 
83/2012, in deroga alle previsioni urbanistiche, la localizzazio-
ne delle aree costituisce variante delle stesse e produce l’effetto 
dell’imposizione del vincolo preordinato alla espropriazione.

Considerato che le palestre scolastiche temporanee (PST), 
e le relative opere di urbanizzazione, pur avendo carattere prov-
visorio, sono comunque destinate ad una durevole utilizzazione, 
in relazione al periodo di tempo presumibilmente necessario per 
la ricostruzione delle palestre distrutte o alla riparazione di quel-
le gravemente danneggiate o di quelle inagibili.

Richiamata la ordinanza n. 80 del 22 novembre 2012 per 
la localizzazione delle aree per la realizzazione delle Palestre  
Scolastiche Temporanee (PST).

Preso atto che con la suddetta ordinanza 80/2012 è stata loca-
lizzata, per la realizzazione della Palestra Scolastica Temporanea 
(PST) di cui al Lotto 5, l’area individuata al Foglio 29 Mappale 
1909 (parte) nel Comune di Vigarano Mainarda.

Rilevato che il comune di Vigarano Mainarda per il lotto 
5 delle Palestre Scolastiche Temporanee (PST), già localizzato 
con ordinanza commissariale n. 80/2012, ha richiesto con nota 
del 11/2/2012 acquisita al protocollo con n. 6327 la occupazione 
di una ulteriore area per la realizzazione di una strada di accesso 
alla Palestra Scolastica Temporanea, area localizzata nella me-
desima particella individuata al Foglio 29 Mappale 1909 (parte) 
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dell’estensione presunta di mq 3.600;
Atteso che con la suddetta ordinanza 80/2012 è stata loca-

lizzata, per la realizzazione della Palestra Scolastica Temporanea 
(PST) di cui al Lotto 20 e delle connesse opere di urbanizzazio-
ne l’area individuata al Foglio 5 Mappale 423 nel Comune di 
San Possidonio;

Vista la richiesta del comune di San Possidonio del 14 gen-
naio 2014, acquisita al protocollo il 15/1/2014 con il n. 1385, con 
la quale si richiede l’istituzione di una servitù per il passaggio 
di una fognatura sull’area distinta al foglio 5 mappale 362 al fin 
di consentire lo smaltimento delle acque bianche provenienti dai 
nuovi insediamenti scolastici;

Rilevato che in virtù dell’ “accordo di collaborazione 
per le attività relative all’immissione in possesso delle aree 
individuate per la realizzazione degli edifici scolastici tempo-
ranei, municipali, di culto e abitativi nei territori della Regione 
Emilia-Romagna colpiti dal sisma del mese di maggio 2012” 
approvato con decreto n. 131 del 5 novembre 2012 è l’Agen-
zia delle Entrate che provvede all’immissione in possesso ed 
alla determinazione del valore unitario di mercato da utilizzar-
si per il calcolo della indennità provvisoria di espropriazione e/o  
di occupazione.

Sentiti i Sindaci dei comuni interessati;
Considerato che, ai sensi di quanto previsto dal comma 2 

dell’articolo 10 del D.L. 83/2012 convertito con modificazio-
ni dalla legge n. 134/2012, occorre procedere, con il presente 
provvedimento, alla localizzazione delle aree suesposte ed alle 
connesse opere di urbanizzazione, avendo provveduto ad acqui-
sire la documentazione inviata dai Comuni;

Tutto ciò premesso e considerato
DISPONE

1.  di individuare la localizzazione dell’area ulteriore destinata 
alla realizzazione della palestra di Vigarano Mainarda (lotto 
5 delle PST) e della servitù per la fognatura delle acque chia-
re a servizio della palestra di San Possidonio (lotto 20 delle 
PST), secondo quanto indicato nell’allegato “A”, parte inte-
grante della presente ordinanza;

2.  di approvare la localizzazione dellearee, di cui al punto 1, 
ai sensi del comma 1 dell’art. 10 del D.L. 83/2012, con-
vertito con modificazioni dalla legge n. 134 del 7/8/2012, 
comprese nei territori deicomuni di: Vigarano Mainarda e 
San Possidonio in corrispondenza delle particelle catasta-
li di cui all’Allegato “A”, che costituisce parte integrante  

della presente ordinanza;
3.  di dare atto chel’approvazione della localizzazione di cui al 

punto 2. della presente ordinanza, secondo quanto disposto 
dai commi 2 e 3 dell’articolo 10 del Decreto-Legge 83/2012, 
convertito con modificazioni dalla legge n. 134/2012, costi-
tuisce variante agli strumenti urbanistici, produce l’effetto 
dell’imposizione del vincolo preordinato all’espropriazio-
ne, dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza 
delle opere di cui al punto 1) della presente ordinanza, e 
costituisce altresì decreto di occupazione d’urgenza delle  
aree individuate;

4.  ai fini della redazione dello stato di consistenza e dell’immis-
sione nel possesso l’accesso alle aree di cui all’allegato “A” 
della presente ordinanza, sarà effettuato da tecnici dell’A-
genzia del Territorio designati dal Commissario Delegato a 
partire dal giorno 3 marzo 2014, dalle ore 8.00;

5.  di dare atto che, ai fini della sola localizzazione, 
l’efficacia del presente provvedimento decorre dal mo-
mento della pubblicazione all’Albo pretorio dei Comuni 
interessati dagli interventi, ai sensi dell’art. 10, comma 3 
del D.L. 83/2012, convertito con modificazioni dalla legge  
n. 134/2012;

6.  avverso il presente provvedimento ed il verbale di immissione 
in possesso è ammesso esclusivamente ricorso giurisdiziona-
le o ricorso straordinario al Capo dello Stato come disposto 
dal comma 5 dell’articolo 10 del D.L. 83/2012, convertito 
con modificazioni dalla legge n. 134/2012;

7.  di disporre la pubblicazione della presente ordinanza su due 
giornali, di cui uno a diffusione nazionale ed uno a diffusio-
ne regionale, nonché la trasmissione ai Sindaci dei Comuni 
elencati in parte premessa del presente atto per la pubblica-
zione del medesimo nei rispettivi Albi comunali, oltre che sul 
portale dell’Agenzia Intercent-ER, dando atto che la relati-
va spesa risulta finanziata con le risorse di cui all’articolo 2 
del Decreto Legge 6 giugno 2012 n. 74, convertito con mo-
dificazioni con legge n. 122 del 1 agosto 2012, nell’ambito 
costo complessivo di Euro 250.600.000,00 autorizzato con 
l’ordinanza n. 104/2013;
La presente ordinanza è, altresì, pubblicata nel Bollettino Uf-

ficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna (BURERT).
Bologna, 20 febbraio 2014

Il Commissario Delegato 
Vasco Errani
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  6

Allegato “A” 

LOCALIZZAZIONE AREE CON RIFERIMENTI CATASTALI 

 

TIPO BANDO LOTTO COMUNE FOGLIO PARTICELLE PROPRIETA’ 

AMPLIAMENTO area 
per accesso PST 5 VIGARANO MAINARDA 29 1909 (parte) privata 

Servitù per fognatura 
acque bianche PST 20 SAN POSSIDONIO 5 362 privata 
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